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ComUnicato·silidacale ?~ 
Care lettrici e cari le:tt0ri, 
nComitato.diredazione del Co~­

ri~re dellaSera comincia d~ Oggi,; 
nel suo spazio sindacale, una cam­
pagna per ottenere il cambiamento 
radicale del piano presentato. dal­
l'amministratore delegato d~ ~cs i 

MediaGroup lo scorso l! febbraIO! 
cheprefigura il taglio.,? Soo.posti, 
di lavoro, 640 dèi;q~ ID Itali~ tra, 
personale giornalistico e non. L~; 
nundo del piano aziend~e ha~a 
creato un grave ~o di ImmagI­
ne al Corriere, un gI0rnaI.e che da 
molti anni ha i conti in attivo, resta, 
il primo punto di riferi:nen!o nel 
pano+,aIna dell'informaz.IO~e ID Ita­
lia e gode di grande credito ID Euro­
pa. 

Invista del consiglio di runmini­
strazionedi Rcs Mèdia.GroÌlp,.pr~­
visto per i primi gi9rni. di marzo, il 
Cdr sollecitaazionisti,.aInministra-· 
tori e managenienta ~aprire ilcon; 
fronto. Eribadisce con forza che e 

~ 	 inaccettabile un pianQ ce:t;ltrato sul 
taglio del.çòsto dellavoro. 

Stupisté.chesi voglia colpire al 
cuore il Corriere ,punta di eccellen­
za dell'intero gruppo. .. . 

L'architettura finanziaria del pla­
no si basa sull'al.m:lento dei margi­
ne di redditività del gruppo, dall'at­
tuale 4% sul fatturato fino al 100..6, 
da raggiungere nel 2015. Per coglie­
re questo obiettivo, sostiene 
l'azienda, è necessario tagliare 100 
milioni di euro, di cui 80 diretta-

men.te sul costo del lavoro. Qu~sta 
impostazione non è affatto ob~liga­
ta Tutti gli altri numeri del 'plano, 
a cominciare dal fatturat,?, SI ~an- . 
tengono costanti nel tnennIo. Il 
margine cresce per ricompen~e 
gli azionisti, chiamati asottosqny~­
re l'aumento di capitale ~ perrassl­
curare le banche con CUI ~~~ 
rinegoziate le principalI IIDeedl 
. credito (1'indebitame~t? t~tale del 
gruppo è pari a 670 miliom). 

1) il Cdr pro~ne di capoyolg:er~ 
questa impostazIOne. Negli ~ti~ 
cin que an~i .di. e.sercIZ.lO 
(2007-2011) gli azlOmsti h~?m.­
cassato dividendi per 107 milio;u. 
Ebbene ora gli azionisti,a comID: 
dare da quelli raccolti nel patto di_ 

sindacato, sono chirunatia fare la 
loto parte: aumento di capitale ade­
guato alla necessità di sostenere il 
rilando del giornale, senza contro­
partite immediate. 
. 2) Le risorse finanziare dovran-: 

no essere indirizzate verso investi- • 
menti nelle aree della carta e del di­
gitale' con l'obiettivo di aìnnentare 

-i ricavideIgruppo nel triennio. Se 
180 milioni di investimenti non ba­
stancì, Se ne dovranno stanziare di 
più. 8eci sono azionisti che non so­
no in grado di reggere lo sforzo per 
difficoltà legate alle .·Ioro aziende, : 
dovrebbero laSciare spazio lÌ nuove ! 

forze. n Corriere del futuro non 
può essere gestito con una logica 
di conservazione e di rendita npre­
stigio che comporta essere azioni­
sti del Coniere va bilanciato da un 
impegno alla stesS{l altezza.. 

3)ll Cdr invita il manage~ent a 
cogliere le nuove opportunìta che 
offre la trasformazione del mondo 
dei media: web, tablet, smartpho~ 
ne video e altro. II tempo_nfln e \ 
pi'; una variabile n:differente. Ene: I 
cessario elaborare ID fretta progetti 
concreti, in strett;o contatto c~n la 
direzione editOrIale del Co;rler~, 
ma ancheconqu~ll~ p~ofesslonali ­

.tà che alfinternoA!,!lgIornale ro.no 
in gr;:ldo di valutare le sfide (e l~ ID­
sidie) offerte dalla trasformazIOne 
digitale. Questo è il s~tt~re che peE 
il futuro dovrà garan~ ~~emen.­
ti di fatturato e reddit~Vlt~ ma 11 
piano aziendale non. IDd!ca con 
chiarezza come la stona e l autore­
volezza del Corriere do~o esse­
re declinate s~e n~ove pla~or­
me, né viene SCIOltO il nodo dell ?f-. 
ferta Internet a pagamento. Dobbla~4 
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mo confrontarci con concorrenti 
che harulO avviato più celennente 
di noi il processo di innovazione e 
con un mercato globale checi espo­
ne, in contemporanea, alla concor­
renza dei grandi aggregatori di no­
tizie e dei piccoli produttori di con­
tènuti digitali ad alto tasso di spe­
cializzazione. 

4) il Corriere deve restare in via 
Solferino 28, un bene unico e irti­
petibile del patrimonio culturale 
italiano. 

Nei prossimi giorni ilCQ.r conti­
nuerà a offrire ai suoi lettori un 
quadro sui recenti errori di gestio~ 
ne del gruppo Res Mediagroup e 
sulle opportunità offerte dal merca­
tO~èditoriale,con una serie di con­
tributi realizzati dai giornalisti del 
Corriere. . 

Il (ai".del Corriere della Sera 
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